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ITINERA - Escursionismo e sentieristica nelle valli dell’Adda e della Mera

ITINERARI PER
L’ESCURSIONISMO:

riflessioni di fine anno
La rubrica Itinera, oltre che sensi-
bilizzare e invitare i lettori ad acco-
starsi all'escursionismo in modo
corretto, motivato e documentato,
da praticarsi anche attraverso
nuove proposte o riscoperte di iti-
nerari che consentano di conosce-
re quanto il territorio offre, intende
dare di tanto in tanto delle infor-
mazioni sullo stato dell'arte delle
attività via via attivate da chi ha
promosso l'iniziativa (la SEV unita-
mente agli organismi che vi hanno
aderito costituendo, come dirò di
seguito, un apposito Tavolo di
coordinamento). Iniziativa che, per
la sua complessità ed articolazio-
ne temporale, ha assunto la
dignità  di progetto: il "progetto Iti-
nerari per l'escursionismo", per
l'appunto,  riferito all'intera offerta
che la nostra provincia può espri-
mere.
Ci sembra pertanto doveroso,
giunti a fine anno, ricordare i linea-
menti del nostro itinerario proget-
tuale, e, quindi, accennare alle
tappe trascorse e a quelle prossi-
me, in modo che il percorso com-
plessivo che stiamo compiendo
non sia cosa completamente sco-
nosciuta a coloro che hanno l'a-
mabilità di seguirci dalle pagine di
questa Rubrica.
Oltre alle finalità che, si è detto,
consistono nella proposta di realiz-
zare un piano integrato per la con-
figurazione e promozione della
rete provinciale degli itinerari per
l'escursionismo della provincia di
Sondrio, valga lo schema riprodot-
to qui di seguito che consente di
visualizzare le varie componenti
del progetto e come queste sono
tra loro correlate: l'oggetto, cioè la
rete provinciale di itinerari, com-

prensiva degli itinerari di base e
di quelli locali; le risorse finanzia-
rie previste; le azioni di marketing
per la promozione e commercia-
lizzazione dell'intero sistema; il
collegamento della rete degli iti-
nerari con il sistema informativo
transalpino.

Ricordo che il progetto è iniziato
nella primavera del 2005, e che,
per la sua articolazione e com-
plessità, è stato inquadrato in un
arco di tempo ampio, suddiviso

in fasi intermedie, avendo cura di
rendere visibili, al termine di cia-
scuna, i risultati conseguiti.
Il suo sviluppo ha comportato l'a-
dozione di una metodologia, da
sempre utilizzata dalla SEV, ricon-
ducibile all'applicazione del princi-
pio di sussidiarietà, per rendere
praticabile il coinvolgimento dei
vari soggetti, pubblici e privati
competenti sui temi considerati.
Ciò ha portato alla costituzione di
un TTaavvoolloo  ddii  ccoooorrddiinnaammeennttoo  pprroo--
vviinncciiaallee incaricato di elaborare pro-
poste per uniformare e program-
mare gli interventi e coordinare
tutte le iniziative individuate.
Fanno parte del Tavolo, in primo
luogo la Provincia di Sondrio nel
proprio ruolo istituzionale, le cin-
que Comunità Montane e poi via
via tutti gli enti ed organismi del
territorio titolari di funzioni inerenti
l'oggetto.
Tra i prodotti del Tavolo figura anzi-
tutto la redazione di un MMaannuuaallee
ooppeerraattiivvoo  ppeerr  llaa  sseeggnnaalleettiiccaa  ddeeggllii
iittiinneerraarrii  ddeellllaa  pprroovviinncciiaa  ddii  SSoonnddrriioo
che rappresenta il testo di riferi-
mento per ogni operatore sulle
modalità di segnatura dei sentieri
e sulla progettazione del Piano
Regolatore dei Sentieri (PRS); sui
criteri di segnatura (segnaletica
verticale, segnaletica orizzontale,
tabelle segnavia); sulle modalità di
esecuzione dei lavori sul terreno e
le regole per la definizione delle
suddivisioni del territorio in settori
ai fini della redazione del piano
regolatore; sulle norme per la
gestione, conservazione e corretta
manutenzione. Esso è stato
approvato dalla Giunta dell'Ammi-
nistrazione Provinciale di Sondrio,
e adottato da parte di tutte le
Comunità Montane ed è ora in
provincia norma regolamentare in
materia.
Proseguendo nell' elenco delle
cose fatte, che attengono alla fase

preliminare degli aspetti di impo-
stazione di base e di carattere
strutturale, ricordo la stesura del
ppiiaannoo  ggeenneerraallee  pprroovviinncciiaallee  ddeeii  sseenn--
ttiieerrii, iniziativa attivata ai sensi di
quanto previsto dal manuale per la
sentieristica per la realizzazione di
un "piano regolatore dei sentieri",
che consenta di codificare ogni
sentiero in modo che questo
divenga facilmente individuabile
dall'escursionista sul terreno e
nella cartografia escursionistica;
possa essere ordinatamente cen-
sito nell'elenco (catasto) dei sen-
tieri; possa infine essere gestibile
in un sistema informatizzato per
consentirne l'individuazione in
maniera univoca su tutto il territo-
rio nazionale.
Tra gli aspetti di carattere regola-
mentare essenziali per le succes-
sive fasi operative, dobbiamo con-
siderare l'iniziativa attualmente in
corso, grazie alla collaborazione
della Soc. Stelline, riguardante l'e-
laborazione di lliinneeee  gguuiiddaa per la
definizione, configurazione e
comunicazione di iittiinneerraarrii  tteemmaattiiccii
ddeellllaa  pprroovviinncciiaa  ddii  SSoonnddrriioo, da pre-
disporre sulla base di un progetto-
tipo sperimentale applicato all'am-
bito del Comune di Sondrio. Sap-
piamo tutti quanto sia ricco il terri-
torio della nostra provincia in ter-
mini di valori paesaggistici, cultura-
li e di insediamenti di carattere

rurale, edifici di culto e della
società civile, di prodotti dell'atti-
vità artigianale-industriale… Que-
sto insieme di elementi che rap-
presentano, unitamente allo sce-
nario naturale, l'espressione dei
valori della civiltà e dell'operosità
delle comunità delle nostre valli, si
presta ad essere configurato sotto
forma di percorsi tematici in modo
da realizzare una rete di itinerari
che sia rappresentativo di quanto
il territorio esprime. Da qui l'esi-
genza di creare queste linee guida
per consentire di adottare su tutto
il territorio una metodologia di pro-
gettazione il più possibile unifor-
me. Esse  prospetteranno dunque
criteri, metodi e strumenti per
un'impostazione coordinata della
rete, in cui gli itinerari siano conce-
piti come prodotto primario per un
turismo di qualità e per l'economia
della provincia.
Successivamente è stato avviato
un pprrooggrraammmmaa  ddii  iinntteerrvveenntto sulla
rete esistente dei sentieri, inizian-
do da un' opera strutturale di
base: quella della dorsale di fondo
valle: iill  SSeennttiieerroo  VVaalltteelllliinnaa, asse
portante della visibilità del territo-
rio e spina dorsale della "viabilità
lenta". E' stata posta all'attenzione
del Tavolo di coordinamento pro-
vinciale, la questione della realizza-
zione di un apposito RReeggoollaammeennttoo
ddeell  SSeennttiieerroo  VVaalltteelllliinnaa (previsto dal

manuale della sentieri-
stica) avente lo scopo
di normare in modo
unitario le modalità di
attuazione e di uso del
sentiero Valtellina lungo
tutto il suo percorso.
Esemplificando: si trat-
ta di regolare le iniziati-
ve di raccordo con le 5
Comunità Montane per
l'adozione di un'unica
segnaletica di indicazio-
ne che, dalle SS 38 e
SS 36 consenta di rag-
giungere i vari punti di
parcheggio nelle vici-
nanze del tracciato; di
un'unica segnaletica
direzionale con i toponi-
mi di andata e ritorno e
con tempi di percorren-
za; di un'unica segnale-
tica nei raccordi per
l'accesso ai vari centri
abitati con posiziona-
mento di bacheche
descrittive di come rag-

giungere il pannello informativo
dei Comuni interessati, con le
principali peculiarità dei Comuni
stessi. E, infine, per una intesa
riguardo all'esigenza di adottare
modalità unitarie e strumenti omo-
genei di pubblicizzazione cartacea
e informatica del Sentiero Valtelli-
na. 
Nella programmazione del Tavolo
è stato quindi inserito il ppiiaannoo,
unico provinciale, ddeellllaa  ccoommuunniiccaa--
zziioonnee  ddeell  pprrooddoottttoo  ppeerr  ll''eessccuurrssiioonnii--
ssmmoo  ee  iill  mmoouunnttaaiinn  bbiikkee, in accordo
con i Consorzi Locali e i Parchi e
con il coinvolgimento del Consor-
zio Turistico provinciale. 
Come è intuibile, essenziale e
determinante per la riuscita delle
finalità del progetto è l'impianto e
realizzazione di un sistema di
ccoommuunniiccaazziioonnee  ddii  qquuaalliittàà  ddeellllaa  VVaall--
tteelllliinnaa, sia per la diffusione (o crea-
zione) di una vera cultura del pae-
saggio, sia con riferimento ai vari
aspetti inerenti la vita socio-econo-
mico-culturale. Questo obiettivo
cercheremo di realizzarlo median-
te un piano di comunicazione
sociale che ci proponiamo di inizia-
re dal prossimo anno, in connes-
sione anche con il progetto SEV
dal titolo: CCoommuunniiccaarree  llaa  MMoonnttaa--
ggnnaa. 

A conclusione di questa sintesi,
necessariamente sommaria, vor-
remmo accennare che l'iniziativa

Itinerari per l'escursionismo ha
significative interrelazioni anche
con i rimanenti programmi pro-
mossi dalla SEV: in particolare con
gli studi e ricerche in corso sullo
SSttaattuuttoo  CCoommuunniittaarriioo, con le inizia-
tive per realizzazione del PPoolloo  ddeell--
ll''IInnnnoovvaazziioonnee, con la RRiicceerrccaa  ssuullll''ii--
ddeennttiittàà della popolazione e con
quella sulla definizione di un SSiissttee--
mmaa  ddii  qquuaalliittàà della Valtellina, dai
quali, in fase attuativa potranno
derivare importanti spunti per le
finalità stesse del progetto espo-
sto. In primo luogo quelli attinenti
alle modalità e strumenti per la
comunicazione, la promozione
turistica, la formazione culturale e
specialistica degli operatori. 

Siamo consapevoli delle difficoltà
del progetto che richiede, in consi-
derazione della sua durata e della
costanza e del rigore posti nella
applicazione della metodologia di
lavoro basata sulla partecipazione
e collaborazione di una pluralità di
soggetti. Aspetti tutti che abbiamo
sempre tenuto presenti e stiamo
applicando, in oltre un anno e
mezzo dal nostro avvio. Tuttavia la
strada da fare è ancora lunga. Ma
il tracciato del nostro itinerario, per
stare in tema, è ben visibile e
alcuni importanti risultati sono già
stati conseguiti. Per la prosecuzio-
ne del nostro impegno siamo
sostenuti dai principi e programmi
posti a fondamento del disegno di
sviluppo sostenibile della Valtelli-
na, adottati dalla nostra Associa-
zione che rappresentano altresì la
mission della SEV.

Ringraziamenti: cogliendo l'occa-
sione offertaci da questa Rubrica,
rivolgiamo  i ringraziamenti più
sentiti  a quanti hanno collaborato
alla nostra iniziativa, in spirito di
autentica comunanza di ideali.  Al
giornale  "La Provincia di Sondrio
settimanale" va un vivo ringrazia-
mento per l'ospitalità e opportu-
nità offertaci per la divulgazione. 
A tutti i Lettori di Itinera i migliori
auguri di felice Anno 2007.

Claudio Snider,
Presidente Consiglio

direttivo della SEV

LLaa  rruubbrriiccaa  vveerrrràà
mmoommeennttaanneeaammeennttee  ssoossppeessaa

iinn  ooccccaassiioonnee  ddeellllee  ffeessttiivviittàà
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QQUUOOTTEE  DD''IISSCCRRIIZZIIOONNEE  PPEERR  LL''AANNNNOO  22000077
IIll  ccoonnssiigglliioo  ddiirreettttiivvoo  ddeellllaa  sseezziioonnee,,  rriiuunniittoo  iill
ggiioorrnnoo  99  nnoovveemmbbrree  ssccoorrssoo,,  hhaa  ffiissssaattoo  llee  qquuoottee
dd''iissccrriizziioonnee  ppeerr  iill  pprroossssiimmoo  aannnnoo..
●● SSooccii  oorrddiinnaarrii::  3399  eeuurroo
●● SSooccii  ffaammiilliiaarrii::  2200  eeuurroo
●● SSooccii  ggiioovvaannii::  1133  eeuurroo
●● QQuuoottaa  tteesssseerraa  ppeerr  llaa  pprriimmaa  iissccrriizziioonnee::  66  eeuurroo..
AAssssiiccuurraazziioonnee  ddeeii  ssooccii:: llaa  rreevviissiioonnee  iinn  ccoorrssoo,,  ddaa
ppaarrttee  ddeeggllii  uuffffiiccii  ddeellllaa  sseeddee  cceennttrraallee,,  ddeeii  ccoonnttrraatt--
ttii  ddii  aassssiiccuurraazziioonnee  ssttaa  pprroodduucceennddoo  iimmppoorrttaannttii
rriissppaarrmmii  eedd  aallccuunnee  ssiiggnniiffiiccaattiivvee  nnoovviittàà::  ggiiàà  ddaa
aapprriillee  22000077  ll''iissccrriizziioonnee  aall  CCAAII  pprreevveeddee  ll''eesstteennssiioo--
nnee  ddeell  ssooccccoorrssoo  ggrraattuuiittoo,,  aanncchhee  iinn  ccaassoo  ddii  iinnccii--
ddeennttee  aavvvveennuuttoo  dduurraannttee  ll''eesseerrcciizziioo  ddeelllloo  ssccii  ssuu
ppiissttaa  ee  ffuuoorrii  ppiissttaa..  SSaarràà  iinnoollttrree  iissttiittuuiittoo  uunn  nnuummee--
rroo  tteelleeffoonniiccoo  aappppoossiittaammeennttee  ddeeddiiccaattoo,,  ppeerr  llee
iinnffoorrmmaazziioonnii  aaii  ssooccii  ssuullll''aarrggoommeennttoo..

CCOORRSSOO  DDII  SSCCII  --  AALLPPIINNIISSMMOO  22000077
SSccuuoollaa  pprroovviinncciiaallee  ddii  aallppiinniissmmoo

ee  ssccii  --  aallppiinniissmmoo  ""LLuuiiggii  BBoommbbaarrddiieerrii""
Direttore: Enrico Franco - I.S.A.- enrico.fran-
co@tin.it Tel.: 0342-212924 / 339 480 54 03

Vice - direttore: Pietro Urbani - I.S.A. -
pietro.urbani@tiscali.it Tel.: 0342-985382 / 333
326 04 77.

Le lezioni teoriche si terranno con inizio alle
ore 20,45' in sala ancora da definire. La meta
delle uscite sarà stabilita in base alle condizio-
ni meteorologiche. Il corso inizierà il 12 gen-
naio e terminerà nei giorni 3-4 marzo 2007,
sempre il venerdì per le lezioni teoriche, di
sabato e domenica per le lezioni pratiche, con
il calendario seguente:

LLaa  SSffiinnggee  AAllppiinnaa
PPrrooggrraammmmaa  22000066  --  22000077  

1188  ggeennnnaaiioo  22000077  AAlleexx  BBeelllliinnii  RRaaccccoonnttaa  ll''oocceeaa--
nnoo  ((AAllbboossaaggggiiaa  --  TTeennssoossttrruuttttuurraa  aall  ccaammppoo
ssppoorrttiivvoo  ddii  VViiaa  CCoollttrraa)) in collaborazione con
Polisportiva Albosaggia nell'ambito del 22° Val-
tellina Orobie
1ª prova di Coppa del Mondo di Scialpinismo 

Di Oceano parlerà Alex Bellini, ventisettenne
di Aprica che proporrà le immagini della sua
unica ed emozionante attraversata in barca a
remi dall'Italia al Brasile.
La serata è proposta in collaborazione con la
Polisportiva Albosaggia, nell'ambito del 22°
Valtellina Orobie, 1° prova di Coppa del Mondo
di Scialpinismo.
Grande sportivo, Alex Bellini afferma di aver
trascorso molti dei suoi pochi anni "a sognare,
come tutti del resto, di essere qualcun altro, in
qualche altra parte del mondo, impegnato a
vivere un'esistenza molto diversa da quella,
spesso confusa e monotona, di un giovane".
Maratoneta, ha corso a New York, la famosa e
durissima Marathon de Sables, corsa di 250
km a tappe in autosufficienza nel deserto
marocchino, l'Alaska Ultrasport "Estreme" e l'I-
ditarod Trail, rispettivamente di 600 e 1400 km
a piedi ed in autosufficienza, trascinando con
sé una slitta con tutta l'attrezzatura e conclu-
dendole in nove giorni, la prima, unico italiano
all'arrivo ed in ventisette giorni, la seconda,
nella quale ha conquistato il terzo posto.
Dopo un primo tentativo infrantosi sulle coste
dell'isola di Formentera alle Canarie, Alex con-

clude quest'anno il suo lungo e solitario viag-
gio attraverso il mar Mediterraneo e l'Oceano
Atlantico raggiungendo le coste del Brasile
dove, quale Ambasciatore di Solidarietà, ha
visitato la "Comunidade Novos Horizontes", la
struttura presso Quixadà, nello Stato del Cearà
in Brasile, dove opera l'Associazione Nuovi
Orizzonti, dove ha consegnato i fondi da lui
raccolti in collaborazione con altri.

LLaa  sseerraattaa  ssii  tteerrrràà  pprreessssoo  llaa  tteennssoo  --  ssttrruuttttuurraa
iinnssttaallllaattaa  pprreessssoo  iill  ccaammppoo  ssppoorrttiivvoo  ddii  VViiaa  CCoollttrraa
--  AAllbboossaaggggiiaa..

22  ffeebbbbrraaiioo  22000077  PPeemmbbaa  DDoommaa  ee  AAppaa      GGllii
SShheerrppaa  ddeellll''EEvveerreesstt

LLaa  sseerraattaa  ssii  tteerrrràà  pprreessssoo  ll''aauuddiittoorriiuumm  ""TToorreellllii""
iinn  SSoonnddrriioo,,  VViiaa  VVaalleerriiaannaa..

SSoottttoosseezziioonnee  ddii  TTeegglliioo
Per iniziare al meglio la stagione invernale, la
sottosezione organizza un corso di ggiinnnnaassttiiccaa
pprree  --  sscciiiissttiiccaa, che è iniziato il 17 ottobre e si
svolge, nella palestra delle Scuole di Teglio,
tutti i martedì e giovedì sera, dalle ore 21,30'
alle ore 22,30'.
Per informazioni ed iscrizioni, chiamare Giaco-
mo (339-149 00 61), Gianni (348-476 10 29) o
la sede della sottosezione, il venerdì dopo le
21, al numero 0342-78 20 00.

ATTIVITA' INVERNALE
31 dicembre 2006, ciaspolata di S. Silvestro.
5 gennaio 2007, serata con Marco Confortola.
6 gennaio 2007, ciaspolata in Val di Rezzalo.
27 gennaio 2007, Assemblea generale dei soci.
3 febbraio 2007, seconda ciaspolata al chiaro di
luna.

SSCCII  CCAAII  SSOONNDDRRIIOO
Il corso di ggiinnnnaassttiiccaa  pprree  --  sscciiiissttiiccaa, nella pale-
stra dell'Istituto Professionale "F. Besta", a
Sondrio, in Via Carducci, prosegue, sempre di
martedì e di giovedì, dalle 19 alle 20, fino a
tutto il mese di febbraio.
Le iscrizioni possono essere effettuate, men-
silmente, sia per due sere la settimana, sia
per una sola, presso la sede dello Sci - CAI o
direttamente in palestra, prima dell'inizio delle
lezioni. Si segnala anche che sono aperte le
iissccrriizziioonnii  aallllaa  FF..II..SS..II.. per la stagione invernale
2006-2007.

CCOORRSSII  DDII  SSCCII  DDII  FFOONNDDOO
Sono aperte le iscrizioni ai corsi, con i seguen-
ti programmi.

CORSI DIURNI - tecnica classica e di pattinag-
gio (I-II-III livello).
Iniziano a S. Giuseppe di Chiesa Valmalenco
(Centro del fondo), nei giorni 13 (sabato) -14

(domenica) e 18 gennaio 2007 (giovedì).
Sono previste sei lezioni di due ore ciascuna
con i seguenti orari:
- sabato e domenica: 9.30'/11.30' - 11.30/13.20
- 14.10'/16.00'.
- giovedì: 10.00'/12.00'
Quota d'iscrizione: 60 euro (55 per i soci
C.A.I.).
Sono ammessi gratuitamente tutti i ragazzi
fino a 12 anni compiuti, se accompagnati da
un genitore che frequenta uno dei corsi.
Iscrizioni: Sci CAI Sondrio, Via Trieste, 27, mar-
tedì e venerdì dopo le ore 21 (0342-21 43 00).
Domenica 25 febbraio, gita di fine corso in
Engadina, con trasferimento in autobus.
CORSO SERALE - tecnica di pattinaggio
Sulla pista illuminata del "Pradasc", a Lanzada,
con inizio il 19 gennaio 2007. Quota di parteci-
pazione: 60 euro (55 per i soci C.A.I.).
Iscrizioni: Bar del Centro Sportivo Pradasc
(347-006 12 09).
Sci CAI Sondrio, Via Trieste, 27, martedì e
venerdì dopo le ore 21 (0342-21 43 00).

TTRREEKKKKIINNGG  IINN  LLAAPPPPOONNIIAA
DDAALL  1166  AALL  2233  MMAARRZZOO

SETTE GIORNI OLTRE IL CIRCOLO POLARE

LOCALITA': Yllas, Hotel Yllaskaltio
Le piste partono direttamente dall'albergo, per
una lunghezza complessiva di mille chilometri
tra boschi e laghi e sono tracciate giornalmen-
te sia per il passo alternato sia per il pattinag-
gio.
Il prezzo, tutto compreso, è fissato in 1560
euro, la caparra di 300 euro è da versare, a
titolo d'iscrizione, entro il 10 dicembre.
Il numero minimo di partecipanti, per consen-
tire l'effettuazione dell'iniziativa, è di ventidue.
Per informazioni, rivolgersi in sede durante gli
orari d'apertura o telefonare a TToonnii  FFoorrnnii al
numero 349-054 99 16.

CCOORRSSII  DDII  DDIISSCCEESSAA  PPEERR  RRAAGGAAZZZZII
EE  BBAAMMBBIINNII  --  PPRREE  --  IISSCCRRIIZZIIOONNII

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dell'Alpe Palù
di sci e snow - board, per bambini e ragazzi. I
corsi avranno inizio a metà gennaio, nel pome-
riggio di lunedì o mercoledì, per sette settima-
ne consecutive, con partenza in autobus da
Sondrio alle ore 13,30' dal Piazzale del Liceo
Scientifico e da Via Bernina. Durante il viaggio
e fino alla consegna ai maestri di sci, è garan-
tita la presenza di accompagnatori.
Il costo indicativo è di 160 euro.
Chi fosse interessato, si rivolga a LLiiddiiaa  CCrreessssee--
rrii  MMaazzzzuucccchhii, nel negozio "Mazzucchi sport" di
Via Mazzini, a Sondrio (tel.: 0342-511046, e-
mail: stefano@teammazzu.com)

CCOORRSSII  DDII  DDIISSCCEESSAA  PPEERR  AADDUULLTTII
EE  RRAAGGAAZZZZII  AA  CCAASSPPOOGGGGIIOO

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di Caspoggio
di sci e snow - board, per adulti e ragazzi. I
corsi avranno inizio il 13 gennaio, nel pomerig-
gio di sabato, con lezioni di due ore, per sette
settimane consecutive, con viaggio da effet-
tuare con mezzi propri.
Chi fosse interessato, si rivolga a EEnnzzoo  BBoomm--
bbaarrddiieerrii, nella sede dello Sci C.A.I. durante gli
orari di apertura.

A cura di 
Flaminio Benetti

SEZIONE VALTELLINESE - SONDRIO
SEDE SOCIALE: VIA TRIESTE, 27 SONDRIO 
e-mail: caivalt@tin.it

(TEL. E FAX: 0342.214300) - APERTURA
MARTEDÌ E VENERDÌ DALLE ORE 21 ALLE 22.30
PRESIDENTE Lucia Foppoli

VVEENNEERRDDII’’  
(lezioni teoriche) SSAABBAATTOO DDOOMMEENNIICCAA

1122  ggeennnnaaiioo::  presentazione del corso, materiali
ed equipaggiamento

1199  ggeennnnaaiioo::  neve e valanghe 2200  ggeennnnaaiioo::  salita e controllo dell’attrezzatura.
Valutazione discesa.

2266  ggeennnnaaiioo::  ricerca con ARVA 2277  ggeennnnaaiioo::  prova pratica di ricerca con ARVA. 2288  ggeennnnaaiioo::  1ª uscita, tecnica di salita e prova
pratica di ricerca con ARVA.

22  ffeebbbbrraaiioo::  preparazione di una gita e schizzo di
rotta.

44  ffeebbbbrraaiioo::  2ª uscita, neve e valanghe.

99  ffeebbbbrraaiioo::  topografia ed orientamento. 1111  ffeebbbbrraaiioo::  3ª uscita, progressione, condotta
del gruppo e prova pratica di ricerca con ARVA.

1166  ffeebbbbrraaiioo::  pronto soccorso e preparazione
atletica.

1188  ffeebbbbrraaiioo::  4ª uscita, topografia e valutazione
del percorso.

2233  ffeebbbbrraaiioo::  meteorologia. 2255  ffeebbbbrraaiioo: 5ª uscita, progressione, scelta
della traccia e blocco di slittamento.

33  mmaarrzzoo::  6ª uscita, pernottamento in rifugio. 44  mmaarrzzoo:: 6ª uscita

Sabato
30 dicembre 2006
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